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“E’ risorto, come aveva detto” 
 

Monizione introduttiva  

Dio mantiene sempre le sue promesse, non tarda a realizzare i suoi grandi progetti. Il suo infinito 

amore per gli uomini lo ha portato a vivere in mezzo a noi come uno di noi. Gesù muore per i nostri 

peccati, ma vive per l’amore che lo lega al Padre e nella sua risurrezione ci ha resi partecipi di questo 

amore. Per questo siamo qui riuniti attorno al suo Corpo vivo e vero, per ringraziarlo con tutto il 

cuore per i benefici che la sua misericordia non smette mai di effondere nelle nostre vite. 

 

Canto di esposizione  

 

Esposizione del SS.Sacramento  

 

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 

Vieni, Santo Spirito, 

manda a noi dal cielo 

un raggio della tua luce. 

Vieni, padre dei poveri, 

vieni datore dei doni, 

vieni, luce dei cuori. 

Consolatore perfetto; 

ospite dolce dell’anima, 

dolcissimo sollievo. 

Nella fatica, riposo, 

nella calura, riparo, 

nel pianto, conforto. 

O luce beatissima, 

invadi nell’intimo 

il cuore dei tuoi fedeli. 

Senza la tua forza 

nulla è nell’uomo, 

nulla senza colpa. 

Lava ciò che è sordido, 

bagna ciò che è arido, 



sana ciò che sanguina. 

Piega ciò che è rigido, 

scalda ciò che è gelido, 

drizza ciò che è sviato. 

Dona ai tuoi fedeli, 

che solo in te confidano, 

i tuoi santi doni. 

Dona virtù e premio, 

dona morte santa, 

dona gioia eterna. Amen 

 

Adorazione silenziosa  

 

ASCOLTIAMO LA PAROLA DI DIO DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 20, 1-18)  

Nel giorno dopo il sabato, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di buon mattino, quand'era ancora 

buio, e vide che la pietra era stata ribaltata dal sepolcro.Corse allora e andò da Simon Pietro e dall'altro 

discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non 

sappiamo dove l'hanno posto!». Uscì allora Simon Pietro insieme all'altro discepolo, e si recarono al 

sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l'altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per 

primo al sepolcro. Chinatosi, vide le bende per terra, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro 

che lo seguiva ed entrò nel sepolcro e vide le bende per terra, e il sudario, che gli era stato posto sul 

capo, non per terra con le bende, ma piegato in un luogo a parte. Allora entrò anche l'altro discepolo, 

che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Non avevano infatti ancora compreso la 

Scrittura, che egli cioè doveva risuscitare dai morti. I discepoli intanto se ne tornarono di nuovo a 

casa. Maria invece stava all'esterno vicino al sepolcro e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il 

sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti l'uno dalla parte del capo e l'altro dei piedi, dove 

era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi le dissero: «Donna, perché piangi?». Rispose loro: «Hanno 

portato via il mio Signore e non so dove lo hanno posto». Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù 

che stava lì in piedi; ma non sapeva che era Gesù. Le disse Gesù: «Donna, perché piangi? Chi 

cerchi?». Essa, pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: «Signore, se l'hai portato via tu, 

dimmi dove lo hai posto e io andrò a prenderlo». Gesù le disse: «Maria!». Essa allora, voltatasi verso 

di lui, gli disse in ebraico: «Rabbunì!», che significa: Maestro! Gesù le disse: «Non mi trattenere, 

perché non sono ancora salito al Padre; ma và dai miei fratelli e dì loro: Io salgo al Padre mio e Padre 

vostro, Dio mio e Dio vostro». Maria di Màgdala andò subito ad annunziare ai discepoli: «Ho visto 

il Signore» e anche ciò che le aveva detto.  

 

Adorazione silenziosa  

 

DAL DISCORSO DI PAPA BENEDETTO XVI DURANTE IL REGINA COELI (5 APRILE 

2010)  
San Giovanni parla di “due angeli in bianche vesti”; è Maria di Magdala a vederli, mentre piange 

vicino al sepolcro, e le dicono: “Donna, perché piangi?” (Gv 20,11-13). Il termine “angelo”- tuttavia- 

oltre a definire gli Angeli, creature spirituali dotate di intelligenza e volontà, servitori e messaggeri 

di Dio, è anche uno dei titoli più antichi attribuiti a Gesù stesso. Leggiamo ad esempio in Tertulliano, 

III secolo: “Egli - cioè Cristo - è stato anche chiamato «angelo del consiglio», cioè annunziatore, che 

è un termine che denota un ufficio, non la natura. In effetti, egli doveva annunziare al mondo il grande 

disegno del Padre per la restaurazione dell’uomo” (De carne Christi, 14). Gesù Cristo, il Figlio di 

Dio, dunque, viene chiamato anche l’Angelo di Dio Padre: Egli è il Messaggero per eccellenza del 

suo amore. Cari amici, pensiamo ora a ciò che Gesù risorto disse agli Apostoli: “Come il Padre ha 



mandato me, anch’io mando voi” (Gv 20,21); e comunicò ad essi il suo Santo Spirito. Ciò significa 

che, come Gesù è stato annunciatore dell’amore di Dio Padre, anche noi lo dobbiamo essere della 

carità di Cristo: siamo messaggeri della sua risurrezione, della sua vittoria sul male e sulla morte, 

portatori del suo amore divino. Certo, rimaniamo per natura uomini e donne, ma riceviamo la 

missione di “angeli”, messaggeri di Cristo – che – viene data a tutti nel Battesimo e nella Cresima. In 

modo speciale, attraverso il Sacramento dell’Ordine, la ricevono i sacerdoti, ministri di Cristo.  

 

Adorazione silenziosa 

 

PREGHIAMO CON IL SALMO 115 

Ho creduto anche quando dicevo: 

«Sono troppo infelice». 

Ho detto con sgomento: 

«Ogni uomo è inganno». 

Che cosa renderò al Signore 

per quanto mi ha dato? 

Alzerò il calice della salvezza 

e invocherò il nome del Signore. 

Adempirò i miei voti al Signore, 

davanti a tutto il suo popolo. 

Preziosa agli occhi del Signore 

è la morte dei suoi fedeli. 

Sì, io sono il tuo servo, Signore, 

io sono tuo servo, figlio della tua ancella; 

hai spezzato le mie catene. 

A te offrirò sacrifici di lode 

e invocherò il nome del Signore. 

Adempirò i miei voti al Signore 

davanti a tutto il suo popolo, 

negli atri della casa del Signore, 

in mezzo a te, Gerusalemme. 

Gloria al Padre 

 

Canto 

 

Adorazione silenziosa 

 

DALL’UDIENZA GENERALE DI PAPA BENEDETTO XVI (1 LUGLIO 2009) 

Dalla certezza della propria identità, non artificialmente costruita ma gratuitamente e divinamente 

donata ed accolta, dipende il sempre rinnovato entusiasmo del sacerdote per la missione. Anche per 

i presbiteri vale quanto scritto nell’Enciclica Deus caritas est: “All'inizio dell'essere cristiano non c'è 

una decisione etica o una grande idea, bensì l'incontro con un avvenimento, con una Persona, che dà 

alla vita un nuovo orizzonte e con ciò la direzione decisiva” (n.1). Avendo ricevuto un così 

straordinario dono di grazia con la loro “consacrazione”, i presbiteri diventano testimoni permanenti 

del loro incontro con Cristo. Partendo proprio da questa interiore consapevolezza, essi possono 

svolgere appieno la loro “missione”, mediante l'annuncio della Parola e l'amministrazione dei 

Sacramenti. Dopo il Concilio Vaticano II, si è prodotta qua e là l'impressione che nella missione dei 

sacerdoti in questo nostro tempo, ci fosse qualcosa di più urgente; alcuni pensavano che si dovesse 

in primo luogo costruire una diversa società. […] Gesù invia, in quel tempo e oggi, gli Apostoli ad 

annunciare il Vangelo e dà ad essi il potere di cacciare gli spiriti cattivi. “Annuncio” e “potere”, cioè 

“parola” e “sacramento” sono pertanto le due fondamentali colonne del servizio sacerdotale, al di là 



delle sue possibili molteplici configurazioni. Quando non si tiene conto del “dittico” consacrazione-

missione, diventa veramente difficile comprendere l’identità del presbitero e del suo ministero nella 

Chiesa. Chi è infatti il presbitero, se non un uomo convertito e rinnovato dallo Spirito, che vive del 

rapporto personale con Cristo, facendone costantemente propri i criteri evangelici? Chi è il presbitero 

se non un uomo di unità e di verità, consapevole dei propri limiti e, nel contempo, della straordinaria 

grandezza della vocazione ricevuta, quella cioè di concorrere a dilatare il Regno di Dio fino agli 

estremi confini della terra? Sì! Il sacerdote è un uomo tutto del Signore, poiché è Dio stesso a 

chiamarlo ed a costituirlo nel suo servizio apostolico. E proprio essendo tutto del Signore, è tutto 

degli uomini, per gli uomini. 

 

Adorazione silenziosa 

 

PREGHIAMO CON IL SALMO 62 

O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco, 

di te ha sete l'anima mia, 

a te anela la mia carne, 

come terra deserta, arida, senz'acqua. 

Così nel santuario ti ho cercato, 

per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 

Poiché la tua grazia vale più della vita, 

le mie labbra diranno la tua lode. 

Così ti benedirò finché io viva, 

nel tuo nome alzerò le mie mani. 

Mi sazierò come a lauto convito, 

e con voci di gioia ti loderà la mia bocca. 

Nel mio giaciglio di te mi ricordo, 

penso a te nelle veglie notturne, 

tu sei stato il mio aiuto; 

esulto di gioia all'ombra delle tue ali. 

A te si stringe l'anima mia. 

La forza della tua destra mi sostiene. 

Gloria al Padre 

 

Canto 

 

INVOCAZIONI 

Fratelli, lo Spirito rende testimonianza al nostro cuore che il Cristo intercede sempre per noi. Sorretti 

da questa fede, preghiamo insieme e diciamo: 

Signore, nostro Dio, ascoltaci. 

- Cristo, Buon Pastore, benedici il nostro Vescovo Salvatore, rendi fecondo il suo ministero 

episcopale e sostienilo nel discernimento pastorale. 

- Dio dell’amore, che esalti la libertà dell’uomo con l’azione del tuo Spirito, donaci un cuore docile, 

capace di discernere la tua volontà e di viverla con speranza. 

- Cristo Risorto, dona luce ai genitori dei giovani in cammino vocazionale, affinché siano consapevoli 

che una vita a te consacrata non è persa, ma trasfigurata. 

- Spirito Consolatore, che affascini ogni giovane che ti cerca con animo sincero, rendi il cuore dei 

seminaristi docile alla tua Parola e capace di cogliere il grido dei poveri e dei sofferenti. 

 

Padre nostro 

 



Fa’ splendere su questa tua famiglia la luce del tuo volto, o Signore, perché aderisca alla tua volontà 

e compia il bene che le ispiri. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 

Tantum ergo  

 

Benedizione Eucaristica  

 

Canto di reposizione 


